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Dedico questo libro 
a mia mamma Maria e mio padre Giuseppe, 

che hanno sostenuto con grandi sacrifici 
le mie passioni e realizzato i miei sogni!!! 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



  



 
 
 

La più bella età di una persona 
è quando smette di compiere gli anni 

e inizia a compiere i sogni! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



  



 
 
 

Ho scritto questo diario, 
per raccontare la mia “fantastica” vita, 

fatta di tante gioie e qualche dolore inevitabile, 
per chi vive attraversando quasi un secolo. 

Ho voluto raccontare la doppia vita 
di artista e di fattorino, impiegato, capo reparto, 

direttore e amministratore di mie aziende nel settore 
delle spedizioni internazionali, principalmente, 
per i miei figli, i miei nipoti e i miei veri amici. 
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Prefazione 
 
 
 
 
 
Gennaro Pisapia scrive un testo come un diario, dove rac-
conta la sua vita familiare, professionale e artistica, se-
guendo un filo temporale e narrando tutto in un unico rac-
conto senza divisione in capitoli. La scrittura è spontanea e 
di getto; riprende i fatti importanti della sua esistenza, par-
tendo dalla sua nascita, a Napoli, il 29 settembre del 1953. 

Il testo inizia raccontando la vita familiare del protago-
nista, con dettagli precisi della famiglia, tra ricordi e aned-
doti narrati, fatti felici e altri dolorosi. La vita di Gennaro 
si svolge tra soddisfazioni lavorative e musicali con I Cima-
rosa, il suo gruppo napoletano, reso storico e famoso an-
che grazie ai dischi, alle partecipazioni televisive, ai vari 
premi e riconoscimenti avuti, tenendo alta la tradizione 
napoletana. Gennaro ha la passione per il canto fin 
dall’adolescenza e dall’età di quattordici anni prende lezio-
ni da un maestro per imparare, continuando a coltivare 
questa passione per sempre e facendone anche un lavoro. 
Oltre a questo tema importante, il testo si concentra 
sull’attività lavorativa di Gennaro come spedizioniere nei 
cambiamenti aziendali e anche nelle difficoltà, sempre su-
perate. 

Il testo è dettagliato in tutto ciò che racconta, sia per 
quanto riguarda la famiglia che per la professione e la mu-
sica; molti i nomi presenti nel testo e anche i fatti storici e 
di cronaca: Aldo Moro, Enzo Tortora, il terremoto in Irpi-
nia e molto altro. Nulla sfugge al ricordo dell’autore, for-
mando, così, un diario veramente esaustivo della sua vita, 
con ricordi resi indelebili. 
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Al lettore arriva un racconto compatto, dove le parole 
dell’autore protagonista traboccano di passione, sia per la 
musica che per il lavoro svolto. Il racconto viene scritto 
con il cuore e reso eterno per non dimenticare nulla di 
quello che Gennaro ha vissuto. 

 
M.P. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  


